[image: image1.jpg]Al Uiverits ¢ Riern

Y
a4
(g
e il i al

ISTITUTO di ISTRUZIONE SUPERIORETELES]@




Via Caio Ponzio Telesino, 26 – 82037 Telese Terme (BN) – tel.0824 976246 - fax 0824 975029
Codice scuola: BNIS00200T - e-mail: bnis00200t@istruzione.it – sito web www.iistelese.it
_________________________________________________________________________________________________________________________________________

Il Dirigente Scolastico – Domenica DI SORBO
A.S.  2013/2014
PIANO DI LAVORO

Prof.     Iacobelli marirosa
Materia:     filosofia
Classe     3a        Sez.   T2
Data di presentazione:  04/11/2011   
Firma del docente: _______________________

	

COMPOSIZIONE DELLA CLASSE



	N. Studenti
	Maschi
	Femmine

	19
	15
	4


· Profilo della classe
La classe 3a T2, non molto numerosa, risulta nel complesso dotata di  sufficienti abilità linguistiche ed analitiche e, sia pure a differenti livelli, in grado di orientarsi sui riferimenti fondamentali per la contestualizzazione storica; ad un primo approccio, il gruppo è sembrato  anche positivamente integrato sul piano dei rapporti interpersonali. Adeguate sono dunque le premesse perché la scuola possa accrescere sia le conoscenze e le abilità disciplinari specifiche del secondo biennio, sia le competenze chiave di cittadinanza. 

· Analisi della situazione iniziale
Diversi componenti del gruppo mostrano interesse e motivazione al discorso filosofico e  tale curiositas dovrebbe agevolare l’attuazione di un efficace iter formativo e permettere di elevare gli obiettivi (senza per questo trascurare gli allievi più deboli o “meno coinvolti”). Alcuni studenti si sono già distinti per la serietà nel lavoro personale ed i primi risultati raggiunti. Altri hanno fatto sinora registrare un impegno non  costante o non molto approfondito; qualcuno ha rivelato minore padronanza lessicale  ed un bisogno di maggiore cura per lo sviluppo di abilità astrattive.

· Informazioni desunte dai risultati delle verifiche di inizio anno (prerequisiti - tipologia delle prove) 
Per conoscere adeguatamente il contesto iniziale, si è somministrato un test d’ingresso, costituito da tre ambiti fondamentali, “Lavoro sul lessico”, “Comprensione del testo” ed “Esercizi di logica” ; si è anche dato ampio spazio alla dimensione dell’oralità e della discussione, proprio in quanto aspetti essenziali della ricerca filosofica.
Dalle verifiche è risultato che gli studenti (più abili nella logica che nel lessico), nel complesso, possiedono i pre-requisiti necessari per un soddisfacente percorso di insegnamento-apprendimento della Filosofia antica e medievale.

· Interventi necessari per colmare le lacune rilevate -  approfondimento per chi non ha evidenziato lacune
Non avendo rilevato carenze tali da ostacolare l’avvio allo studio della nuova disciplina, si è proceduto abbastanza serenamente alla messa a punto del piano di lavoro. Naturalmente si sta cercando, da subito, di suscitare l’interesse e la partecipazione dei ”meno attivi”  e di facilitare il recupero in itinere delle eventuali difficoltà, affinché esse non  si trasformino in lacune e sia garantito a tutti il “successo formativo”. A tal fine, si controllerà l’impegno quotidiano di ciascuno,  si cercherà di suscitare la “meraviglia”, si stimoleranno gli allievi rendendoli protagonisti del proprio percorso di apprendimento, si aiuteranno i più deboli anche assicurando sempre disponibilità a richieste di ripetizioni e chiarimenti. Non si trascurerà l’approfondimento per coloro i quali, riportando già risultati positivi, amano comunque progredire nel sapere: in questa classe ho avuto il piacere di rilevarne la presenza ed il docente dovrà fare in modo che tale entusiasmo non si esaurisca, proponendo e sollecitando domande, letture, integrazioni, ruoli e compiti sempre più alti.

· Casi particolari riferiti al singolo allievo e/o all’intera classe
Non sembrano presenti casi particolari, riferiti al singolo allievo e/o all’intera classe.

· Competenze trasversali di cittadinanza
L’insegnamento deve mirare a favorire il pieno sviluppo della persona nella costruzione del sé, di corrette e significative relazioni con gli altri e di una positiva interazione con la realtà naturale e sociale. 

Con la Filosofia si intende fornire un’occasione per ritrovare la via dello stupore di fronte all’essere e della riflessione, ed offrire ai giovani, attraverso la formazione di menti flessibili e capaci di “pensare in proprio”,  un valido supporto per gestire la complessità della realtà contemporanea. 

Insegnare “a pensare per la vita” vorrà dire far sì che lo studente impari ad imparare, ossia ad organizzare sempre meglio il proprio apprendimento,  divenga capace di progettare utilizzando le conoscenze apprese,  di comunicare e comprendere messaggi di complessità diversa, di collaborare e partecipare, di affrontare situazioni problematiche, di individuare collegamenti e relazioni, di agire responsabilmente da uomo e da cittadino, nel rispetto di sé, dell’altro, del diverso, dell’ambiente, dell’impegno sociale.
· Quadro degli obiettivi (minimi, intermedi, finali) in riferimento agli assi 

 Gli alunni dovranno:

a) cominciare a e perfezionare il comprendere/usare la terminologia specifica

b) cominciare a e perfezionare il riconoscere/definire concetti filosofici

c) individuare  alcuni fondamentali problemi filosofici

d) ricostruire premesse e sviluppo di alcuni tipi di argomentazione

e) ricostruire il pensiero dei maggiori filosofi antichi e medievali nei suoi nessi fondamentali

f) individuare le connessioni tra contesto storico-culturale e pensiero filosofico

g) compiere alcune operazioni di analisi di testi filosofici

h) imparare a pensare in modo ordinato e rigoroso

Si avvierà, per un apprendimento più consapevole, ma oltre gli standard minimi, l’acquisizione di abilità relative a categorie di obiettivi di livello più complesso, quali l’Interpretazione ed il Pensiero divergente.

In relazione alle finalità del Corso, i ragazzi dovranno conoscere l’affascinante avventura del pensiero umano, ma, oltre ad avere menti ricche di teorie e ad acquisire il lessico specifico, dovranno gradualmente “imparare a filosofare”, ossia acquisire un habitus, un “modo filosofico” di porsi di fronte alla realtà, il che vuol dire applicare, alla comprensione della propria esperienza e all’interazione con il contesto in cui si vive, un insieme di abilità apprese studiando la filosofia (competenza).

· Articolazione delle competenze in abilità e conoscenze

Il primo anno di studio della disciplina ha il compito di avvicinare gli alunni alla problematica filosofica, alla terminologia, ai concetti e all’argomentazione propri della filosofia,  nonché ai primi grandi sistemi del pensiero. 

	COMPETENZE
	ABILITÀ
	CONOSCENZE

	1. Sviluppare la riflessione personale, l’attitudine all’approfondimento e cominciare ad organizzare  le basi per lo sviluppo di un pensiero  autonomo.

2. Contestualizzare le questioni filosofiche in rapporto ai diversi ambiti conoscitivi.

3. Individuare e analizzare problemi significativi della realtà contemporanea, considerati nella loro complessità.

4. Riflettere e argomentare, individuando collegamenti e relazioni, riconoscendo la diversità dei metodi con cui la ragione giunge a conoscere  e l’importanza del dialogo interpersonale.


	1. Utilizzare il lessico e le categorie essenziali della filosofia; avviare la concettualizzazione, ossia sviluppare le abilità di definire, astrarre, generalizzare, rielaborare.
2. Cogliere il significato della riflessione filosofica, intesa come attitudine  specifica e fondamentale della ragione umana.

3. Leggere,comprendere ed interpretare testi filosofici.
4. Confrontare e contestualizzare le differenti risposte dei filosofi allo stesso problema.

	1. Conoscere il lessico,  le principali categorie  e  gli esponenti della filosofia antica e medioevale
2. Conoscere le tesi di fondo dei pensatori trattati e individuare le differenti risposte dei diversi filosofi agli stessi problemi.

3. Acquisire una conoscenza organica dei punti nodali dello sviluppo storico del pensiero occidentale.

4. Conoscere le coordinate spazio- temporali ed individuare relazioni tra i principali fenomeni socio- economici ed il pensiero filosofico.



· Articolazione dei contenuti 

I contenuti saranno articolati in sei Unità, le quali si attengono nelle macro-linee alla consueta suddivisione della storia della filosofia lungo i tre anni di corso.

Il percorso disciplinare è stato preceduto da un’ Introduzione allo studio della filosofia (Perché la filosofia?) . Essa ha mirato a suscitare la “meraviglia”, a far sentire, in un’epoca di frenetico attivismo, la bellezza (e l’”utilità”) dello stupore di fronte all’essere, con obiettivi soprattutto motivazionali, non essendo possibile fornire, ancor più a discenti all’inizio del loro cammino di studio di questa disciplina, una risposta assoluta alla loro pur legittima domanda su “che cos’è la filosofia”.

UNITÀ 1: La nascita del Logos
1- Le origini greche del pensiero occidentale: la filosofia come creazione del genio ellenico; le dottrine soteriologiche dell’Oriente; le forme della vita greca che prepararono la nascita della filosofia; connotati essenziali e fasi della filosofia antica.

2- La ricerca della “physis” nei primi Ionici : i primi sviluppi del Logos nell’”archè” di Talete, di Anassimandro, di Anassimene .

Il “cosmo” dei Pitagorici, un mondo “ordinato” e dunque penetrabile dalla ragione; la “vita pitagorica”, una “purificazione” tramite la conoscenza (che precorre Platone).  

3- Il “divenire” e l’”essere”: Eraclito e Parmenide; la nascita di una concezione pluralistica come risposta alle drastiche negazioni degli Eleati (Empedocle, Anassagora, gli Atomisti).

     Tempi: 12 ore ca.

     UNITÀ 2: Dal cosmo all’uomo

     1- Il movimento sofistico: caratteri, contesto socio-politico, la condanna e l’importanza; i  maestri (Protagora e Gorgia).

     2-  Socrate: la questione socratica; la scoperta dell’essenza dell’uomo e la nascita di una nuova tavola dei valori; il “metodo socratico”.

I socratici minori, anticipatori di posizioni che si svilupperanno in età ellenistica.

     Tempi: 10 ore ca.

     UNITÀ 3: I grandi sistemi
1-  La scoperta del soprasensibile: il “Fedone” di Platone e la “seconda navigazione; la teoria delle Idee; il Demiurgo e   la genesi del mondo sensibile.

Platone: la conoscenza, la dialettica, l’arte e l’”amore platonico”; la concezione dell’uomo; lo Stato ideale e la sue forme storiche (brani dalla “Repubblica”); il “mito della caverna”, una sintesi del pensiero platonico. I successori di Platone.

2-  Aristotele: l’unità concettuale delle opere . I suoi rapporti con Platone (cfr. il particolare della “Scuola di Atene” di Raffaello). La prima sistemazione occidentale del sapere: la metafisica; la fisica e la matematica; l’etica e la politica. L’Organon. La poetica.

     Tempi: 18 ore ca.

     UNITÀ 4: Il passaggio dall’età classica all’età ellenistica
1- Le conseguenze spirituali del crollo della Polis e l’esigenza di nuove filosofie che, in relazione all’avvenuta separazione di etica e politica, diano “ricette pratiche di felicità”.

Diogene e la radicalizzazione del cinismo.

2-  Epicuro: canonica e fisica;  l’etica “edonistica” ed il quadrifarmaco.

3-  La filosofia stoica: caratteri e sviluppi.

4-  Il nuovo verbo”scettico” di Pirrone.

Posizioni scettiche ed eclettiche nell’Accademia platonica.

     Tempi: 8 ore ca.

     UNITÀ  5: Ultimi sviluppi della filosofia antico-pagana
1-  Il Medioplatonismo e la sua importanza.

“Corpus Hermeticum” ed “Oracoli Caldaici”.

2-  Il Neoplatonismo: il sistema di Plotino.

Tempi: 5 ore ca.

     UNITÀ 6: Fede e ragione
1-  Gli influssi del messaggio biblico sul pensiero occidentale.

2-  La Patristica: fede, filosofia e vita nel pensiero di Agostino.

3- La Scolastica: l’argomento ontologico di Anselmo d’Aosta; la grande controversia sugli universali; la sistemazione del rapporto tra ragione e fede nel secolo tredicesimo ad opera di Tommaso d’Aquino. La dissoluzione della Scolastica.

Tempi: 9 ore ca.
· Metodologia 

a) Lezione frontale espositiva (per un esempio di organizzazione logica del discorso, per la spiegazione degli aspetti più complessi, per stimolare la capacità di prendere appunti, di concettualizzare, di astrarre)

b) Lezione dialogata e Studio/scoperta individuale, per favorire lo sviluppo di competenze e abilità di autonomia
c) Lettura e analisi di testi filosofici, per coinvolgere gli studenti anche con la viva parola dei pensatori
d) Cooperative learning e Didattica laboratoriale, per promuovere e consolidare la socializzazione, la responsabilizzazione, l’autovalutazione.
· Criteri per la verifica e la valutazione

In linea con gli obiettivi, si accerterà l’avvio di una prima comprensione della filosofia come linguaggio , come “sintassi argomentativa”e come problematica.

La verifica, intesa come momento consuntivo del lavoro del docente e dello studente, sarà frequente e riferita ai principali segmenti delle macro-unità programmate, in maniera da monitorare in itinere l’andamento del percorso disciplinare per apportare ad esso eventuali correzioni e favorire un’opera di recupero tempestiva. Le prove scritte  (somministrate soprattutto come esercitazioni) saranno di varia tipologia, da quelle strutturate a quelle a risposta aperta, alla trattazione sintetica.

Entreranno a pieno titolo nella valutazione il classico colloquio orale, utilizzato quotidianamente, nella convinzione che, per la Filosofia, risulti molto importante la dimensione dialogica e anche per stimolare i discenti all’impegno pomeridiano,  nonché ogni occasione di interazione. Le verifiche misureranno i livelli raggiunti dagli alunni in relazione agli obiettivi evidenziati.

Per la valutazione sommativa  si terrà conto dei progressi individuali rispetto alle situazioni di partenza nonché della frequenza, dell’impegno, della partecipazione al dialogo educativo.

Saranno apprezzate particolarmente, accanto alla padronanza piena dei contenuti, la proprietà di linguaggio, la rielaborazione personale, l’acquisizione di una buona capacità di auto-orientamento, insomma la “conquista” (naturalmente anche attraverso un insegnamento-apprendimento  di tipo pluridisciplinare e trasversale) di competenze culturali e di cittadinanza.

· Griglie di valutazione
Saranno utilizzate le griglie condivise a livello dipartimentale e collegiale e presenti sul sito web dell’Istituto.
· Attività di recupero in itinere
Qualora i risultati delle frequenti verifiche dovessero evidenziare il mancato raggiungimento dei risultati attesi, si creeranno percorsi graduati e semplificati al fine di favorire una certa autonomia operativa e si  attiveranno tempestivamente, in base al problema di ciascuno, strategie opportune per garantire a tutti l’opportunità di successo 
· Risorse educative 
Sarà utilizzato il manuale in adozione, corredato anche di pagine antologiche, guidando gli studenti a consolidare la capacità di individuazione dei concetti  importanti e  la comprensione delle parole-chiave. Nel testo ci sono utili mappe concettuali: su di esse i ragazzi saranno invitati a soffermarsi, cercando poi di elaborare delle proprie reti (ciò nell’intento di favorire, al tempo stesso, una maggiore appropriazione dei contenuti disciplinari specifici e un potenziamento di abilità trasversali, che affinino in generale il loro metodo di studio). Non si trascureranno i materiali on-line del libro stesso o di altri siti specifici e la scrittura ipertestuale: quest’ultima, infatti, come le stesse mappe concettuali, facilita la sedimentazione di un’abitudine che diventa un’abilità a collegare concetti, a stabilire connessioni, per lo sviluppo di un pensiero reticolare, che organizzi il sapere ma anche i diversi aspetti dell’esperienza in modo correlato. Si ricorrerà, se necessario, ad appunti e fotocopie integrativi, ai Classici, a Dizionari di Filosofia, a strumenti audiovisivi e multimediali. Si insisterà sul piacere e l’importanza della lettura. Saranno forniti test per le prove di verifica. Riguardo agli spazi, si utilizzeranno l’aula, la biblioteca, il territorio e la sala informatica. Si favorirà l’apprendimento operativo.
· Attività integrative previste
Ci sarà disponibilità ad attività congruenti con gli obiettivi programmati che dovessero presentarsi anche successivamente. All’interno del piano-percorso disciplinare, si prevede la partecipazione al La.Pro.Di. pluridisciplinare previsto dal Consiglio di classe; si potrà anche collaborare a progettualità e/o eventuali flessibilità proprie del LS OSA e stabilite dai Dipartimenti.
� In riferimento alla Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006. Il  Quadro europeo delle Qualifiche e dei Titoli  contiene le seguenti  definizioni:


“Conoscenze”: indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. Le conoscenze sono l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche, relative a un settore di studio o di lavoro; le conoscenze sono descritte come teoriche e/o pratiche.


“Abilità”, indicano le capacità di applicare conoscenze e di usare know-how per portare a termine compiti e risolvere problemi; le abilità sono descritte come cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) e pratiche (che implicano l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali, strumenti).


“Competenze” indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale; le competenze sono descritte in termine di responsabilità e autonomia.
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